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Al nitl MAESTRI E ALLE SIG\ORE MAESTRE 

SCUOLE MUNICIPALI DI MANTOVA 



Nel dare alle stampe questa mia relazione, 
mentre io lio cercalo di soddisfare un desiderio 
da parecchi di voi manifestatomi, mi sono anclie 
proposto di giovare, sebbene debolmente, ai fan- 
ciulli del popolo ponendola in vendita a benefì- 
cio degli Asili Infantili di questa Città. Mirando 
a questo scopo voi comprenderete che io non po- 
teva pubblicare la mia relazione sotto migliori 
auspici, che dedicandola a voi clic siete i naturali 
e più immediati amici dell'infanzia. 
Mantova, (3 Dicembre 1870. , 

Prof VENIALI FRANCESCO. 
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Signori ! 



Il dovere che mi incombe di ragguagliare ogni anno 
l'onorevole Rappresentanza Municipale sulla situazione mo- 
rale delle nostro scuoio primarie, non poteva da me com- 
piersi in più fausta occasiono che in questo di solenne in 
cui tanti uomini autorevoli ed orrevoli cittadini convennero 
qui per inaugurare il nuovo anno scolastico e per porgere 
i dovuti encomi agli alunni che nello scorso anno se ne 
resero meritevoli. Quello adunque che vi accingete ad ascol- 
tare, o Signori, non é una semplice allocuzione dì circo- 
stanza imposta da una vieta consuetudine; ma è una com- 
pendiosa relazione colla quale io cercherò alla buona di in- 
formare il paese su quello che si ò fatto nello scorso anno 
nello nostre scuole e su quello che si tenterà di fare in av- 
venire pel miglioro loro indirizzo. 

Signori, io mi ricordo che, or fa un anno, da questo 
stesso luogo vi annunziava con quanta trepidazione io stava 
per assumere il delicato ufficio di dirigerò tutto lo scuoio 
Municipali; od aggiungeva che a togliermi lo sgomento dal- 



Digitized by Google 



compongono la Commissione civica degli staili, e nella pro- 
vata capacità e solerzia dell'intiero corpo Insegnante. Per 
la qua! cosa se da quanto io sto per riferirvi, voi ricono- 
scerete essersi fatta nelle nostre scuoio qualche cosa clie 
meriti Ja vostra approvazione, vi prego di non dimenticarvi 
che il paese ne va debitore in gran parte allo zelo intelli- 
gente della Onorevole Commissione che inai non cessò di 

terò follmente che a nulla approdano l'esperienza eia dot- 
dati, e che molta gratitudine e molta simpatia deve quindi 
il paese a questa schiera di insegnanti che con vero entu- 
siasmo sacrificano i più begli anni della loro vita fra Ja fa- 
tiche e fra i dispiaceri onde va seminato il loro magistero. 

Signori, non appena lo Venate Provincie rientrarono 
nella famiglia Italiana ed anche la Città di Mantova potè 
respirare l'aura dalla libertà, ii primo pensiero de' vostri 
amministratori corso all'istruzione popolare. La patria di Vir- 
gilio, di PoinponaEio, dei martiri di Belfiore sentiva più di 
tutto l'imperioso dovere di dare opera alla rigenerazione 
del popolo per mezzo dell'istruzione, e di informare la gio- 
ventù ai principii di que' grandi e dì quo' generosi ed ai 
novelli doveri che impone la libertà. Ben tosto adunque un 
nuovo ordinamento (L'ilo Muole elementari elaborato da una 
scelta commissione volino discusso ed approvato dal patrio 
consiglio e sui primi dolio scorso Novembre con 'nuovi in- 
segnanti o con nuovi auspici si apersero le scuole. 

Quantunque la Rappresenti riM Mini Pipale presentendo 
l'aumento degli alunni avesse provveduto all'aumento relativo 
delle scuole e degli Insegnanti, pure l'iscrizione superò tal- 
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mente le previsioni del Municipio elio ben presto dovette la 
Giunta affrettarsi a far ricerca dì nuovi edifizi per aprire 
delle nuove scuole. Io non rai estenderò qui in note stati- 
stiche troppo minute esponendovi il numero degli alunni e 
'della alunno che furono ammessi ad ogni scuola e ad ogni 
classe; dirò solo che il numero totale degli inscritti ascese 
a 1109 dei quali !i60 maschi e 849 femmine; o cho questo 
numero di alunni venne ripartito, a tenore della loro ubi- 
cazione, in tre scuole maschili di cui due di cinque classi ed 
una di tre ; e in tre scuole femminili delle quali due di cinque 
classi ed una di quattro. Aggiungerà ora che essendo stata 
ogni classe affidata ad apposita Insegnanti; ne segue che 
l'istruzione elementare maschile e femminile di tutto il Co- 
mune nello scorso anno scolastico veniva impartita da 27 
docenti che aggiunti alle cinque maestre assisteuti forma- 
vano in complesso un corpo insegnante di 32 tra Maestri 
e Maestre che prestarono un servizio retribuito al Comune. 

Quando noi ci ponemmo all'opera per classificare gli 
alunni che vennero ad inscriversi, ci trovammo di fronte 
ad alcune difficoltà che ci impedirono in certo qual modo 
di attuare il concetto della Commissione quale era quello 
di rialzare gli studi di tutto il corso elementare, senza le- 
dere i diritti acquisiti di ogni alunno che presentandosi alle 
scuole con un certificato legale di promozione, doveva essere 
ammesso a quella classe per la quale era dichiarato idoneo. 
Rispettando tali diritti era evidente che specialmente le scuole 
maschili andavano a trovarsi in dna condizione anormale, 
e cho la classificazione poteva dirsi puramenie nominale, 
dovendo in realtà gli Insegnanti svolgere un programma 
che non era quello della propria classe, lutale stato di coso 
io fui d'avviso colla Commissione che ogni Insegnante pren- 
desse atto dello stato intellettuale in cui si trovavano le 
singole scolaresche e che, stabilito il vero punto di partenza. 
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pigliasse a svolgere quel programma che era consentito 
dalla capaciti degli alunni. Dirvi ora quale sìa stato lo zelo 
c la diligenza dì ogni insegnante nell'adempimento de' 
suoi doveri, quale la capacità spiegata nell'insegnamento, 
quale il profitto ottenuto nello singole scuole, non è cosa 
che io debba, nò possa fare in questa occasione, sebbene 
assai mi piacerebbe di segnalar qui pubblicamente molti dì 
questi insegnanti che verameate si resero meritevoli di 
ogni encomio. Se però io mi astengo dal discendere a fatti 
particolari i quali non possono essere che oggetto di rap- 
porti confidenziali cui gii ebbi l'onore di esporre all' Ono- 
revole Rappresentanza Municipale, reputo mìo dovere dì por- 
gere qui un ragguaglio generale sul profitto ottenuto nelle 
nostre scuoio ne' vari rami dell'insegnamento. 

Vi ho gii detto, o Signori, in qnale stato si trovavano 
le nostre scuoio al principio del decorso anno scolastico: ag- 
giungo ora che, essendo stato fermo proposito della Direziono 
di mettere pel corrente anno tutte le scuole in istato nor- 
male, sicché in ogni classe si potesse svolgere il programoia 
inerente ai Regolamenti governativi, di comune accordo colla 
Commissione Municipale dogli studi venne stabilito che ne- 
gli esami annuali che si diedero in Agosto, non si tenesse 
altra stregua, nella promozione, che la capaciti neerssavia 
per sostenere l'insegnamento che giusta i novelli programmi 
si doveva dare nella classe immediatamente superiore. 

Quantunque io non sia di quelli che per giudicare del pro- 
fitto di una scolaresca e del merito di un insegnante pigliano 
come criterio assoluto il risultato degli esami, tuttavia io credo 
che non saranno per voi senza interesse alcuni dati statistici 
che desumo da un quadro che già ebbi l'onore di presentare 
all'Onorevole Commissiouo Scolastica Municipale, o sui quali 
mi permetto di chiamare la vostra attenzione. Premetto che 
in generale quando una classe si trova in condizioni nor- 
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mali e non conta piti di SO alunni, si ritiene che dia un 
risultato soddisfacente, quando due terzi degli alunni otten- 
gono l'idoneità negli esami annuali di promozione. 

Attenendosi a questa stregua noi possiamo rilevare dal 
complesso degli esami che in generale il numero dei pro- 
mossi non arrivò che al Si per 100 e che per dare un risul- 
tato quale si può attendere da scuole bene ordinate ed in 
condizioni normali mancherebbe ancora il 16 per 100. En- 
trando nei risultati particolari, in 26 classi tra maschili e 
femminili ne abbiamo 8 i cui promossi superano i 78 per 
100, 8 i cui promossi non arrivano al SO per 100, e 10 che 
stanno nella via di mezzo. Facendo dei raffronti tra le di- 
verse classi e tra i due sessi, noi abbiamo veduto dei ri- 
sultati che furono soggetto di serie riflessioni tanto per la 
Direzione, quanto per la Commissione scolastica Municipale: 
abbiamo riconosciuto per esempio che dove il numero degli 
alunni non raggiungeva la trentina, i promossi toccarono ì 
90 e perfino i 100 per 100, mentre invece nelle classi dove 
gli alunn' assidui furono più di cinquanta, appena si potò 
avere il 40 od il 50 per 100 di promossi. Questa osserva- 
zione pose maggiormente in evidenza il principio, che spe- 
cialmente nelle scuole superiori il profitto è in ragione in- 
versa del numero degli alunni, e quindi il bisogno di sta- 
bilire che ir, nessuna classe il numero degli alunni oltre- 
passi i SO. Una grande differenza abbiam notato fra i due 
sessi, avendo le scuole maschili dato il 46, e le femminili 
il 73 per 100 ; ma anche questa differenza è abbastanza spie- 
gabile e non torna totalmente a disdoro delle scuole ma- 
schili. Primieramente ho già accennato che al principio del- 
l'anno queste si trovavano in condizioni molto peggiori delle 
femminili, in secondo luogo (e questo torna a lode speciale 
dello fanciulle) sappiamo tutti che le femmine sono per l'or- 
dinario meno distratte, più studiose, più diligenti, e quel 
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cho maggiormente importa, più amanti della Iattura. Ma la 
causa precipua e che maggiormente influisce sul maggior pro- 
fìtto addimostrato dalle femmine, non isfuggirà a nessuno 
quando si osservi che con potendo le ragazze uscire dalle 
scuole elementari che 'a 15 anni, tale essendo l'età in cui 
possono essere ammesse alla Scuola Normale, si trovano co- 
strette quasi tutte a ripetere lo classi superiori due o tra 

Signori, questi pochi cenni che vi ho sin qui delineati 
sul profitto generale, avrebbero ben poco valore, se non fa- 
cossi seguire alcuue considorazioni sul profitto particolare 
ottenuto nelle sìngole materie e sulle norme pedagogiche 
ohe furono di scorta ai nostri insegnanti nel disimpegno 
delle loro funzioni. È questo un momento troppo opportuno 
per manifestare apertamente su quali principi! si fonda 
tutto l'edifizio educativo e didattico che è oggetto di tanto 
sollecitudini e di tanti sacrifici per la vostra Amministra- 
zione comunale. 

É generale il lamento che nelle scuole Italiana domina 
ancora sovrano il vecchio empirismo che nelle altre nazioni, 
e specialmente in Germania, venne abbattuto dilla nuova 
scuoia pedagogica la quale nulla fidando in una Sirie di aridi 
precotti e poco più nelle speculazioni soverchi amante astratte 
e metafisiche stimò più a proposito di rischiarare la natura 
o l'indole dell'educazione per memo dei fatti. II ministro della 
l'ubblica istruzione parlando testé mi '\n:i adunanza de' suoi 
elettori mise, come suol dirsi, il dito sulla piaga — Nell'istru- 
zione elementare, egli disse, c' è una lacuna: manca la con- 
nessione tra lo scuoio e la vita effettiva. L'aforisma dei latini 
— non scoine sed vita: discendimi cotanto ricordato da ogni 
pedagogista più o meno celebre e che, a parole, risuona 
nella bocca di tutti gli educatori, in pratica finora è rimasto 
un desiderio. Le materie d'insegna mento cho dovevano essere 
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— li- 
tui mezzo, furono lo scopo. Domandate ad mi Maestro clic 
vi dica in confidenza cjual'è il fino principale clic si propone 
nell'insegnare; o se egli è un pò schietto, vi risponderà: 
preparare gli alunni all'esame. Fare degli esami l'oggetto 
principale, per me è lo slesso che educare soldati per Io ri- 
viste anziché pel campo di battaglia. Entriamo in una scuola; 
eccovi una scolaresca sufficientemente disciplinata ; gli alunni 
leggono bene e speditamente, la lezione dicono a mera- 
viglia senza sgararo di nna sillaba, presentano bei saggi 
ili calligrafia e conteggiano con disinvoltura anche coi mi- 
lioni e coi trilioni che mai non videro e che non toccheranno 
giammai. Chi non sarebbe soddisfatto a sì brillante spetta- 
colo? Ebbene, o Signori, io non mi appago di questo; la 
mostra è bella, ma (perdonatemi il paragono un pò triviale) 
io voglio vedorc il magazzeno. Io penetro più addentro, e 
facendomi piccino come i fanciulli, loro rivolgo alcune in- 
terrogazioni sullo cose più semplici del mondo, domando loro 
un piccolo giudizio sopra i fatti più comuni che avvengono 
innanzi ai loro occhi, ed allora non di rado mi vlon dato 
di sentire risposte monche, indecise, giudizii erronei anche 
sulle cose più ovvie. Porrò gli alunni nella vita pratica, li 
inviterò a sbrigare un piccolo affare domestico, e il ragazzo 
obbligato a discendere dalla poesia dei milioni alla prosa 
del centesimo, tentenna, non si raccapezza, si perde. Allora 
mi vien voglia di esclamare col nostro Gozzi ■ 

Commedianti 

Diciatti la parte, e manimenti ed arche 
Mostriam belli epitaffi e nulla è dentro. 

A far si che le nostre scuole siano avviate verso uno 
scopo veramente educativo o pratico, è tempo che il metodo di 
rimpinzare la memoria di fatti e di formolo meccanicamente 
accozzate sia sbandito, e subentri la pratica del pensare in- 
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dipendente fuori della carreggiata; é necessario che questo uni- 
verso così pieno di meraviglie, questo mondo che ne circonda, 
questi fatti che avvengono intorno a noi siano costante og- 
gettodi dialogo, di conversazione tra l'educatore e l'alunno; è 
necessario che' questi sia condotto socraticamente a ragionare 
su tutto e su tutti, sia persuaso ad andare a fondo 'di tutto 
le cose, a cercare la verità e trovatala, amarla e praticarla; 
conviene insomma dare alle nostre scuole una base scienti- 
fica. Condorcet che fu il primo a stabilire con precisione un 
sistema di educazione conveniente alla società moderna, si- 
stema che fin qui non ha trovato ancora piena esecuzione 
che in America, dicova: finora si sono fatti dei retori, dei 
dialettici, dei predicatori, degli adunatori di frasi; in una 
parola si son fatti dei giornalisti e degli avvocati; ora è tempo 
cho si pensi a formare degli uomini e dei cittadini. E bene 
a ragione affermava quell'illustre filosofo doversi formare 
degli uomini e dei cittadini, con ciossi acche nell'educazione 
vi sia una parte permanente, quella dell'uomo, e una parte 
cangiante, quella del cittadino; lo quali due parti, se non 
si contemperano a vicenda e non si equilibrano, si corre 
pericolo, tenendosi troppo alla prima, di cadere nelle astra- 
zioni e di non essere compresi, come avvenne nelle scuole 
Germaniche nella prima metà del secol nosfro; e di sacrifi- 
care la sostanaa agli accessori, tenendosi esclusivamente 
alla seconda come troppo da molto tempo avviene in Fran- 
cia e da noi. A parer mio il senso delle parole di Condorcet 
era abbastanza esplicito: la politica dell'educazione, come 
l'altra politica abbisogna di conservatori e di rivoluzionari, 
perchè essa ha dei grandi principi! da conservare e dei grandi 
rivolgimenti da compiere. 

Gli errori in materia di educazione sono troppo fatali 
ai popoli, e ne abbiamo spaventevole esempio nella lotta ti- 
tanica che ancora ferve in Europa, dove la profondità del 
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sapere, la dottrina, la vera scienza si trova di fronte alla 
leggerezza, al sapere superficiale, all'erudizione, all'enciclo- 
pedia. Che faremo noi dunque? Gl'Insegnanti cui ho l'onore 
di servire di guida conoscono oramai troppo bene i miei in- 
tendimenti, o sanno che non altrimenti la sente la Onore- 
vole Commissione scolastica: il nostro programma sì com- 
pendia nel teorema di Pestaìozzi — La capacità pratica del- 
l'uomo dipendo più dalla sua vigoria intellettuale e corpo- 
rale che dalle sue cognizioni. 

Signori, l'argomento troppo vitale per le nostro scuole, 
e su cui vi ho forse trattenuto soverchiamente, mi trarrebbe 
a molte altre considerazioni; ma io non dimenticherò che 
qui non debbo fare una dissortazione accademica, e passo 
a dirvi alcune parole sopra altri rami accessori del pub- 
blico insegnamento elementare. 

Porse nessuno di voi ignora, come dietro iniziativa della 
Commissione scolastica saggiamente venisse introdotto anche 
nelle nostre scuole elementari l'insegnamento del disegno, 
nel quale, quantunque l'anno scorso fosse il primo anno e 
il terreno mal preparato, si ottennero pure soddisfacenti ri- 
sultati. Questo ramo parve a taluni una superfetazione, una 
specie di lusso scolastico, lo non mi perderò a combattere 
questo errore, nò mì fermerò a dimostrare di quanta impor- 
tanza per le arti popolane sia il disegno che bene a ragione 
fu detto l'alfabeto dell'artigiano. Una sola osservazione mi 
permetto di fare a questo proposito ed ó questa. Nell'espo- 
sizione Universale di Londra del 1887 gli Inglesi che allora 
specialmente, ed oggi ancora hanno molti difetti nella loro 
istruzione popolare, s'accorsero che nelle arti i loro operai 
erano molto al disotto dei loro vicini di Francia. Che fecero 
essi ? Immediatamente chiamarono in Inghilterra i migliori ar- 
tisti Francesi coll'esca di lautissimi stipendi; le società che in 
quel paese fanno quello che non sappiamo far noi, istituirono 
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por ogni dove scuole diurne o serali di disogno elementare per 
il popolo e fra breve con grande meraviglia dei Francesi elio 
ancor credevano tener lo seggio, si videro all'ultima espo- 
sizione di l'arici gli Inglesi operai al di sopra di tutti. Noi 
non siamo un popolo eminentemente industriale : il nostro 
Cielo o la nostra terra ci avvertono che il nostro avvenire 
é riposto nell'agricoltura ; ma la patria di Raffaello, di Mi- 
chelangelo e di Canova non può dimenticare che noblesse ob- 
hlige. Trascurare il disegno in Italia dove nacque, si può dire, 
il genio artistico e dove Maestra è la natura, sarebbe un 
far getto di un prezioso tesoro che può essere pei nostri ope- 
rai fonte di prosperità e di gloria. 

Signori, citando come nostro programma il teorema di 
l'està! ozzì, secondo il quale la capacità pratica dell'uomo 
dipende dalla sua vigoria intellettualo e corporale mi riser- 
vava di dimostrare come noi fedeli a questo programma 
non abbiamo trascurato l'educazione fisica. I Pubblici t>n' r " r -ì 
che nella scorsa Estate diededero questi giovanetti e queste 
fanciulle e ebe meritarono i vostri applausi, vi saranno 
arra sufficiente, che anche questo ramo dell'umana educa- 
zione non ò l'ultimo pensiero della solerte Amministrazione 
Municipale. Tempo fu già che troppi dottori si prendevano 
cura del nostro spirito, e troppi ancora ne abbiamo adesso. 
Tutti volevano salvarci l'anima, rialzare lo spirito ; ma po- 
chi, o nessuno si prendeva cura del corpo. Clio cosa era 
mai un medico in confronto di un sacerdote e di un poeta? 
Questa materia era una ciarpa da rigattiere da confinar 
sul solaio: quindi iunpli suntuosi, grandi università, scuola 
di ogni grado, teatri di Ogni gusto per lo spirito; pel 
corpo qualche Ospedale quando è ridotto al lumicino; del re- 
sto ; macerazioni, cilici digiuni ed altre siffatte stoltezze. 
La scienza spolverando aicune carte vecchie trovò che in 
eerti antichi. tempi i popoli che non trascurarono l'educazione 
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fisica non solo furono forti o gagliardi ; ran prosperi, liberi e 
indipendenti, o studiato di nuovo il problema pedagogico dal 
lato antropologico e dal Iato sociale, fece sorgere in Europa 
questa reaziono che io chiamo salutare, per la quale accanto 
ad ogni scuola noi speriamo di vedere fra poco la sua pa- 
lestra ginnastica perchè procedano parallelo l'educazione del 
corpo e l'educazione della mente ; e sia così una volta vera- 
mente un fatto compiuto l'antico programma mcnt sana 
in carpare sano. 

Lo molte signore che gentilmente vennero a sorridere a 
questi cari fanciulletti hanno diritto cho io le intrattenga sul 
profitto fatto dalle nostre alunno nei lavori muliebri. Pro- 
fano e incompetente nel giudicare su tale bisogna, vi citerd 
il giudizio pronunciato dal pubblico femminilo e quello an- 
cor più assennato delle signore Ispettrici che dopo di aver 
con rara abnegarono incoraggiato o diretto questi impor- 
tantissimi lavori, chiusero alla fine dell'anno la loro mis- 
sione esaminando minutamente i saggi che per tre giorni 
furono esposti ai pubblico nelle scuole femminili di S. Fran- 
cesco e di Vescovado. Non trovo qui 'Opportuno di farejdei 
raffronti tra le varie classi; ma siccome corse per la città 
una specie di sentenza pronunziata dal pubblico, cosi mi 
si concederà cho anch'io dica la mia qui pubblicamente tanto 
perchè non passino inosservate certe circostanze che potreb- 
bero rettificare qualche giudizio. Più volte ho sentito qua e 
là a serpeggiare nna voce, che i lavori femminili nelle no- 
stre scuole sono in decadenza e che in confronto del passato 
non presentarono cosa che accennasse ad un vero pro- 
gresso. A dissipare questa nube, leggerissima se voglia- 
mo, ma che pure adombrerebbe la reputazione delle nostre 
scuole femminili, è mio debito di osservare che da 'quanto 
ho potuto intendere, le pubbliche pretese intorno a questi 
lavori sono a) di là dei limiti imposti alla natura e aU'in- 
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Jole delle nostre scuole. Menno Signoro, troppo fàcilmente 
dimenticano che le nostre scuole sono eminentemente po- 
polari, istituito cioè a beneficio della grande maggioranza 
del paese per la quale la maglia, il cucito e il rimendo 
sono quanto si possa ragionevolmente desiderare e costitui- 
scono appunto il programma prescritto dai regolamenti. Se 
queste signore non trovarono dunque nello scorso anno un 
grande sviluppo nei lavori di ricamo e in certi altri lavori 
di lusso, io vorrei pregarle di darne a me tutta la colpa 
se colpa vi ha ; io stesso essendo stato il primo ad insistere 
presso le Signore Maestra perché non uscissero dai limiti 
del nostro programma. 

Le Signore Ispettrici convengono che nelle scuole infe- 
riori i lavori non lasciarono nulla a desiderare e che solo in 
qualche scuola superiore non videro tali saggi da rimanerne 
pienamente soddisfatte. 

Qui io dirò francamente il mio parere ed ò questo ; Co- 
mincioró dall'osservare che nelle scuole inferiori essendo più 
ristretto il numero dei rami d'insegnamento, rimane più 
tempo da dedicarsi ai lavori donneschi, didatti mentre le 
scuole inferiori hanno pei lavori 18 ore alla settimana, le 
scuole superiori non ne hanno che 9 ; soggiungerò poi che 
per estendere un pochino il programma dei lavori nelle 
scuole superiori e soddisfare così ad un desiderio di molte 
famiglie civili che vi mandano le loro figliuole, io vedrei 
volentieri questo insegnamento considerato come un inse- 
gnamento speciale, o come tale affidato ad una speciale 
Maestra. Noi dobbiamo disingannarci, come già ebbero a 
disingannarsi molti cospicui Comuni e tra questi Milano, 
Torino e Firenze : le Maestre delle scuole superiori coll'in- 
gente lavoro che hanno a sostenere por esaurire il loro 
programma negli studi, coll'obbligo che loro incombe, di 
occupare quasi tutte le oro estranee alle lezioni sia per 
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faro le debito prepara:',:!»», sia pei' coni pi oro o per progre- 
dire nella loro educatone scientifica e letteraria, non pos- 
sono assolutamente dedicarsi ai lavori donneschi con quel- 
l'ardore e quello zelo che sono i fattori della buona riuscita 
o che in esse vengono totalmente esauriti nell'applicazione 
agli studi. Una donna, come un uomo, è una somma dì forze ; 
se noi pretendiamo al di là di questa somma, avremo dei 
valori nominali ; ma in realtà nulla di effettivo. 

lo erodo pertanto che anche per noi molto opportuna 
tornerebbe la riforma, che su questo argomento introdus- 
sero molti altri Municipi iiuitani, riforma die consisterebbe 
nel lasciare che le Maestre di grado superiore si applichino 
esclusivamente agli studi e nella Alitare l'insedi lamento dei 
lavori donneschi ad una distinta Maestra, valente cui-ilriee, 
esperta in ogni maniera di lavori, la quale non avendo 
altro pensiero clic di dare grande impulso a questa parte 
dell'educazione femminile ivi farà convergere tutto il suo 
senno, tutte lo suo cure. La massima economica della divi- 
stone del lavora non avrebbe mai trovato, coma in questo 
caso, una cosi acconcia applicazione. 

Dovendo ora ancor favellarvi dell'ordine disciplinare e 
del miglioramento morale che si ottenne nelle nostro scuole 
debbo dapprima confessare che in principio dell'anno sco- 
lastico molti de' nostri Insegnanti si trovarono sgomenti 
rhlle dii'iicoilà che in co: iti 1 .'irono per introdurre nella loro 
scuola quella buona e savia disciplina senza della quale 
irrito e nullo riesce ogni insegnamento. Non ho bisogno ili 
dichiarare che per buona disciplina non intendo un accascia- 
mento de' sensi e della mente sotto l'impero del terrore : nò 
saggia e buona disciplina è ancora il silenzio e l' immobilità 
inoperosa; si bene la compostezza della persona, l'attività 
della mente e l'attenzione continua ridestate solamente dalla 
voce dell'amore e del dovere, I Signori Maestri e le Signoro 
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Maestre che qui mi ascoltano, al par ili me conoscono l'im- 
portanza di questo argomento e so che per loro è oggetto 
di costante preoccupaci nn e. Se nello scorso anno non a tutti 
venne dato di raggiunsero quieto ehi; deve essere l'ideale 
di ogni insegnante, io ho fin d'ora molto ragioni per ispc- 
rare cho nel corrente anno anche sotto questo aspetto sa- 
ranno soddisfatti i miei e i loro voti. 

Passando all'educazione morale io mi farò una doman- 
da: grandi sacrifici si fanno dal Comune, si apre d'anno in 
announnumero sempre crescente di scuole, si moltiplicano gli 
Insegnanti, i risultati dell'istruzione letteraria o scientìfica 
sono soddisfacenti ; ma abbiamo noi un vero miglioramento 
ne' costumi della nostra gioventù? Io non esito a risponder 
che sì: ed a provarlo avrei una lunga serie di fatti che 
appartengono alla vita intima dello scuole e che attcstano 
come le buone sementi poste accuratamente ne' vergini cuori 
della crescente generazione non rimangono del tutto infrut- 
tuose; ma questo miglioramento, non giova il dissimularlo, 
è troppo lento, e quasi insensibile. Di chi è la colpa? Ve- 
diamolo. 

Signori, coloro che credono che a formare il carattere 
morale della nostra gioventù bastano gl'insegnamenti cho 
si danno nelle scuole, s'ingannano a partito. Ad ottenere 
si grande intento ó d'uopo che tutto concorra; chiesa, go- 
verno, leggi, teatri, stampa, famiglia, società, morale pub- 
blica. 

Ora, o Signori, qual ò l'ambiente morale entro il quale 
facciam vivere il nostro fanciullo? Certo nessuno di noi vorrà 
affermare che siamo in tempi di alta moralità ; che altrimenti 
stolti ed iniqui sarebbero gli acerbi rimproveri che alla no- 
stra società .Tiidi.irn continuamente movendo. Io concedo 
pure che per noi Italiani, che testé gridavamo dai tetti es- 
sere noi il primo popolo del mondo e che declamavamo non 
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so per quante gazzetta chu noi abbialo portato la civiltà a 
tutta Europa, ora « venutu di moda il denigrarci scambie- 
volmente, il lacerare la nostra fama e il dipingere il no- 
stro paese coma un nido di arpie, od un covo di assassini ; 
ma ammasso che in ciò vi sia un poco dalla nostra solita 
retorica, convien pur contessare che in questo esame di 
coscienza nazionale vi ha qualche cosa di vero. Pur troppo 
questa tremenda verità ci salta agli occhi ad ogni pia so- 
spinto, nei pubblici e nei privati negozi, nelle olìmpiche sfijru 
sociali e nelle infime classi popolari, di guisa che al sentire 
il popolo a lamentare l'immoralità dei reggitori della cosa 
pubblica, e questi ad accusare l'ignavia e la licenza popo- 
lana, a me vien voglia di esclamare col sommo poeta Man- 
tovano : Iliacos intra muro» -peccatw et extra. 

Le quali coso essendo in questi termini non dobbiamo 
maravigliarci se l'istruzione educativa che si da nelle scuole, 
non arreca quei frutti che se ne aspetta la patria. Quando 
nella coscienza pubblica sarà ben radicato il principio che 
inoculare collo scandalo il vizio nel cuore de' fanciulli è gobÌ 
grande delitto come avvelonare le acque ne' pozzi e nelle 
pubbliche fontane, quando la famiglia e la scuoia si daranno 
la mano ed agiranno di conserva nella pubblica educazione; 
quando infine si avrà per la scuola quel concetto in che 
inerita di esser tenuta, e per la fanciullezza quella riverenza 
che le si deve; allora, ma allora soltanto potranno sorri- 
derci tempi migliori. 

Qui, o Signori, io avrei pressoché terminato il mio com- 
pito, se un altro argomento che oggi specialmente ha as- 
sunto tutto il carattere di una questione, non mi obbligasse 
a porgere alcuni schiarimenti. É facile il comprendere che 
intendo parlare dell'insegnamento religioso. In quale impiccio 
si trovassero i nostri insegnanti n eli' impartire questa istru- 
zione lo pensino coloro che sanno quanto sia sacro il dì- 
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ritto alla liberti ili coscienza e qnanto facile sia, nel dare un 
il!*: Aliamoti to dogmaiiwi. o sclrtictiolare ndl'eresia. o misco- 
noscere i risultati dulia scienza moderna. 

Lo nuove condizioni politiche in cui per fortuna di 
eventi, fu posto il nostro l'aese di fronte alla Chiesa Romana; 
persa Otero il Governo ad eliminare dalle scuole elementari 
del Regno il perìcolo che venisse, come troppo facilmente 
avveniva per l' addietro, violate i! santuario della cosdamaj 
la^rnie con una circolare del p. p. Settembre saggiamente il 
Ministero della P. L disponeva che l'istruzione religiosa fosse 
data in quelle ore e in quei giorni che saranno stabiliti 
dalla Giunta Municipale, ed a quegli alunni soltanto i cui 
parenti dichiarassero formalmente essere tale la loro volontà. 
A nessuno dì voi, o Signori, può sfuggire lo spirito a cui 
s'informa l'ordinanza ministeriale. Evidentemente ossa ac- 
cenna ad un avviamento a togliere fra breve dai programmi 
dello scuole ogni insegnamento dogmatico che dovrebbe es- 
sere ufficio esclusivo dei ministri del culto. Ad intoHiiilrtiv 
le coscienze e a porre una sbarra sulla via del progresso 
ì nomiti delia libertà, ogni qualvolta si tratta di abolire 
nelle scuole l'insi'giiami-^to religioso, gridano subito all'im- 
moralità, all'irreligione. .Signori, se il rispetto che si inculca 
continuamente nelle nostre scuole, per tutto le credenze re- 
ligiose; su un insegnamento che in tutto le suo parti non 
perdo mai di vista il sublime scopo di preparare uomini 
onesti e virtuosi per la società e probi cittadini per la pa- 
tria, costituiscono alcun che di immorale e di irreligioso io 
lascio a voi il giudicare. Quanto a me, io confesso che pel 
beno dell'umanità e per maggior gloria della religione sa- 
luterò con entusiasmo quel giorno in coi il potere legisla- 
tivo decreterà: Io stato fa dei cittadini, la chiesa fa dei 
credenti. 

Signori, è ormai tempo che io chiuda questa mia rela- 
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zione, ed io la chiudo recandovi uua lieta novella. Gli alunni 
che, come io vi dicova dapprincipio, frequentavano nello 
scorso anno le Bettole Comunali nel numero complessivo di 
1109, nel corrente anno crebbero gii fino a 1300. Un au- 
mento di circa 200 tra fanciulli e fanciulle è un fatto elio 
devo assurti ili grande conforto per l'Onorevole Rappresen- 
tanza Comunale, e che manifesta come fin dai primordi! il 
novello ordinamento scolastico abbia incontrato la pubblica 
simpatia. Aneli' io vorrei prender parte alla gioia che a tale 

di'lì'i.s'nuiiinij popolare, e vi.T^metjti; au tento l'animo rac- 
consolato quando percorrendo i registri ti 'inserii ione colla 
medesima ansia con cui riveggo i miei conti di famiglia, 
trovo che ogni giorno questa falange s'ingrossa. Ha quando 
dal cammino percorso io volgo lo sguardo all'avvenire, quando 
io consulto la statistica, questa tornitile nemica dello illu- 
sioni, la quale mi dice che nella nostra città abbiamo an- 
cora j sili di 1300 ragazzi che non ricevono veruna istru- 
zione e che abbrutiscono nell'ignoranza preparando un pe- 
ricolo poinia n.ii te alla società: allora, o Signori, senza se 0- 
nosoere quello che fin qui si è fatto, mi sento il bisogno 
di domandarmi se non abbiamo il dovere di faro qualche 
cosa di più. Da molto tempo risuonan per ogni dove la più 
bello frasi su questo argomento. Chi non ha sentito a ripe- 
tere le centinaia di volte le parole di Lord liroughani — il 
cannone della moderna civiltà è il •maestro di scuola, e que- 
ste altro — un popolo tanto può quanto sa; e queste an- 
cora — L'avvenire di un paese si matterà sui banchi delle 
scuole ? 

Che cosa non si disse in Francia e colla stampa e colla 
tribuna dopo la battaglia di Ssdowa? Era unanime il grido 
che la vittoria dei Prussiani anziché ai fucili ad ago si doveva 
ai Maestri elementari. Ma intanto che cosa si fece? Molte pa- 
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rolo e pochi fatti. È vero che la guerra de! tifi ridestò in quii 
paese mia specie di delirio e che non fu senza eco il grido 
de' suoi più grandi filosofi: salviamo la Francia: ina forse 
era troppo tardi. Nei destini di quella generosa ed infelice 
nazione era scritto che si dovesse avverare la sentenza di 
Isaia : Perciò è sialo condotto schiavo il mio popolo perché 
non ebbe scienza. Questa tremenda lezione the indiretta- 
mente vicn data a tutte le nazioni d'Europa, deve essere 
salutare ancho per noi, e molto ci sarà proficua, se non 
solo la sentiremo, ma ne tradurremo in atto le suo conse- 
guenze. Mettiamoci duuque all'opera con coraggio. Qui c'è 
del lavoro per tutti. Mai vi fu per noi momento cosi solenne 
come questo in cui la vecchia teocrazia spiega tutto le sue 
forzo, affila tutte le suo armi per giocare l'ultima partita 
contro !a libertà e contro i diritti più sacrosanti dell'uomo. 
Ora più che mai il combattere l'ignoranza e l'errore per noi 
ù combattere prò aris et focis. Armiamoci dunque tutti e 
grandi e piccoli per questa estrema lotta e facciamo en- 
trare in questi arsenali del pensiero che sono le scuole il 
maggior numero possibile di soldati. Là e la salute nostra, 
là è tutto l'avvenire del nostro paese, la salvezza della ci- 
viltà. Facciamola questa saura propaganda della scuola; cer- 
chiamo questa ignoranza tino ne' suoi più nascosti recessi. 
11 liceo non creda di aver fatto tutto il suo dovere quando 
ha gettato una sua moneta in una borsa su cui sta scritta 
la parola beneficenza; le nostre signore non si aquetinu liete 
di avere il loro nome inscritto in qualche Comitato. 11 loro 
vero apostolato non deve limitarsi ad una sterile elemosina ; 
ma devo estendersi a tutto quelle opere che valgano a ri- 
generare il nostro popolo e fra questo opere primeggia quella 
dell'istruzione popolare. Quando mai verrà quel tempo in 
cui le nostro signore, smesso il fardello delle loro più fri- 
volo occupazioni, scenderanno, come le più nobili dame Inglesi 
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ed Americane, nelle scuole del popolo a recarvi i primi ru- 
dimenti del sapere e della morale? Veggano un poco una 
volta quanti benefici s'aspetta da esse l'umanità; q naie ri- 
medio non porterebbero all'antagonismo minaccioso tra lo 
classi sociali; quante ire popolari non si attutirebbero sotto 
il benefico influsso della dama che si fa istitutrico della 
donna del popolo. 

A voi, o Signore, ho voluto riservare questo ultimo 
appello, perche la missione dell'educare ò missione d'amore 
che ó tutta vostra. E per voi giovani, o fanciullo che siete 
la parte più eletta dello nostre scuole, e cui è concesso 
l'alto onore di ricevere dalle più eminenti Autorità del 
paese le attestazioni di merito, io non ho che poche parole: 
continuate a batterò la via dol dovere o dell'onore: voi 
vedete quante premuro si hanno per voi, quanti sacrifici 
per voi fa il vostro paese; forse per compiere la vostra 
educazione, per preparare il vostro avvenire saremo ob- 
bligati a tirare sopra di voi qualche cambiale ; ma almeno 
quando ci succederete e negli affari privati e negli uffici 
sociali, potrete esclamare : i nostri padri ci hanno lasciato 
de! debiti; ma ci hanno anche lasciato un ricco patrimonio 
— il sapere. 
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